
PARTE 3

Conclusioni
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L’analisi condotta nei capitoli precedenti consente 
di esprimere le seguenti considerazioni.

In linea generale, i Programmi regionali hanno 
rappresentato un valore aggiunto per l’intervento 
pubblico a sostegno delle imprese, in quanto, per 
la prima volta, lo Stato e le Regioni non si sono 
preoccupati di concedere unicamente dei contributi 
finanziari per l’acquisizione di investimenti, ma 
hanno previsto la realizzazione di Programmi di 
intervento che consentissero di creare - in fase 
preventiva ed in fase successiva - le condizioni 
migliori per accompagnare le imprese femminili 
nelle opportune scelte e nella realizzazione delle 
rispettive decisioni di ingresso o di rafforzamento 
nel mondo imprenditoriale. 

Si è così assistita una categoria svantaggiata sul 
piano delle opportunità lavorative ed imprenditoriali 
- quale quella delle donne - nelle scelte di creare una 
nuova impresa, di effettuare nuovi investimenti, 
di avere accesso ad agevolazioni pubbliche, di 
realizzare in maniera corretta il programma di 
interventi proposto, di effettuare nei temi e nei modi 
previsti dalla normativa le richieste di erogazione 
dei contributi e di rispettare gli impegni assunti in 
sede di partecipazione al bando, come ad esempio 
l’incremento occupazionale, la certificazione di 
qualità, il commercio elettronico, e quant’altro.

3.1
Considerazioni finali sui risultati emersi 
dall’attuazione dei Programmi regionali connessi 
al IV e V bando 

In altre parole, i Programmi regionali hanno costituito 
il completamento di quelle azioni di sostegno 
all’imprenditoria che normalmente cessano con 
l’emanazione del bando o con l’emanazione del 
decreto di concessione dei contributi. Ciò è accaduto 
in particolar modo per quelle Amministrazioni che 
hanno deciso di assegnare la realizzazione dei 
Programmi agli stessi soggetti incaricati della 
gestione dei bandi, o a soggetti esperti che hanno 
offerto un particolare supporto nell’attuazione 
dei predetti procedimenti (vedesi ad esempio la 
Calabria, con il coinvolgimento del BIC e dell’IPI 
nei programmi SIDI 1 e SIDI 2, oppure la Liguria 
che ha coinvolto il sistema camerale, oppure la 
Campania che ha coinvolto l’EFI, Ente di supporto 
all’attuazione di altre normative agevolative 
regionali, e così via).

Ma i Programmi regionali connessi al IV e V bando 
non si sono limitati a svolgere una funzione di 
complementarietà con gli interventi agevolativi.

Per molte Regioni, infatti, essi hanno rappresentato 
l’occasione per creare una vera e propria rete 
virtuosa sul territorio, tra Istituzioni, organismi di 
rappresentanza e soggetti pubblici e privati, per la 
promozione di servizi in favore dell’imprenditoria 
femminile.
È stato questo il caso della Toscana, la regione che 
probabilmente ha attivato il network regionale più 

ampio, seguita dal Piemonte, dall’Emilia Romagna, 
dalla Campania, dalla Sicilia, e così via.

Inoltre, sono nati dei portali internet interamente 
dedicati alla materia delle imprese femminili, 
e quello della Toscana ha rappresentato anche 
un primo tentativo di network interregionale, 
nell’ambito del quale hanno trovato spazio le 
iniziative di tutte le Regioni, per una messa in rete 
informativa, avviata con il Programma IV bando e 
proseguita con il Programma V bando.

Le azioni di comunicazione effettuate dalle Regioni 
attraverso seminari, brochure, campagne sulla 
stampa, mostre e fiere hanno particolarmente 
abbondato, soprattutto in quei Programmi, dotati di 
maggiori risorse finanziarie, che hanno consentito 
una capillare diffusione della Legge 215/92 e 
delle opportunità connesse alle attività realizzate 
nell’ambito dei Programmi stessi. 

La formazione ha rappresentato, inoltre, un’altra 
importante categoria di intervento. 
Ciascuna Regione, al riguardo, ha programmato 
interventi formativi rivolti ad operatori, ad aspiranti 
imprenditrici o a titolari di imprese al femminile, 
attraverso i quali sono state trasferite competenze 
di base e specialistiche, connesse, in particolare, 
alla creazione di impresa, alla gestione dei processi 
aziendali e ad altre tematiche di interesse.
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3.1

Particolarmente interessanti sono state, inoltre, 
quelle azioni a carattere innovativo realizzate 
nell’ambito di taluni Programmi, come ad esempio le 
attività di “mentoring” (trasferimento di competenze 
ed esperienze tra aziende mature e aziende di 
nuova costituzione), di “conciliazione” (informazioni 
e servizi in favore delle donne imprenditrici per 
migliorare la conciliazione dell’attività di impresa 
con quella familiare) e di “internazionalizzazione” 
(l’accompagnamento assicurato ad alcune imprese 
femminili per la realizzazione di prime esperienze 
commerciali con partner esteri).

In conclusione, gli aspetti positivi connessi alla 
realizzazione dei predetti Programmi sono da 
ricercarsi nell’ampiezza delle tipologie di intervento 
che il Ministero dello Sviluppo Economico e 
le Amministrazioni regionali sono riusciti a 
finanziare e a realizzare negli ultimi anni, e nella 
complementarietà di tali azioni con gli interventi 
agevolativi finalizzati alla realizzazione di nuovi 
investimenti.

I punti di debolezza hanno riguardato, invece, 
l’assenza di un metodo di programmazione 
omogeneo tra le Regioni, che consentisse di 
predeterminare degli indicatori di risultato e di 
realizzare un’attività di monitoraggio e di valutazione 
nel tempo, anche a carattere comparativo, in grado 
di orientare le Regioni nella realizzazione delle 

attività maggiormente utili, responsabilizzandole 
ulteriormente nel raggiungimento di risultati 
misurabili sia intermini di efficienza che di 
efficacia.

Paradossalmente, le diverse somme stanziate 
in favore delle Amministrazioni, in funzione delle 
dimensioni dei territori, della numerosità di imprese 
femminili e di altri indicatori socio-economici, non 
sempre si sono tradotte in un maggior numero 
di interventi da parte delle Regioni più grandi. 
Probabilmente le regioni mostratesi più virtuose 
avrebbero potuto fare di più, anche sul piano 
qualitativo, se avessero avuto a disposizione 
maggiori risorse finanziarie.
L’assenza di indicatori fissati ad inizio 
Programma non ha consentito, pertanto, a tutte 
le Amministrazioni di ricostruire i risultati ottenuti 
in termini quantitativi con riferimento alle singole 
attività realizzate. 
Non si è potuto determinare “a posteriori”, ad 
esempio, quante ore complessive di formazione 
sono state erogate, quanti sono stati i beneficiari 
complessivi della formazione, quanti convegni sono 
stati realizzati in Italia in materia di imprenditoria 
femminile, quanti sono stati i partecipanti alle 
manifestazioni pubbliche, quante le persone 
assistite agli sportelli, quante sono state le 
donne imprenditrici accompagnate con azioni di 
consulenza, etc. 

Tali informazioni sono ricavabili, per le 
Amministrazioni che le hanno fornite, nelle schede 
indicate nei capitoli precedenti, le quali riportano 
per ciascuna Regione gli indicatori di risultato 
ricostruiti dalle stesse Amministrazioni sulla base 
delle notizie possedute.

All’assenza di un’attività di monitoraggio e di 
valutazione si è rimediato con la terza edizione 
di Programmi, emanati in concomitanza con il VI 
bando della Legge 215/92, grazie ai quali - come è 
riportato nel successivo capitolo - è stato possibile 
realizzare una ricognizione di quanto fino ad ora 
realizzato, ed impostare un monitoraggio e una 
valutazione in itinere dei Programmi. Per questi 
ultimi sarà possibile, a seguito della rendicontazione 
finale, rilevare gli effettivi impatti conseguiti rispetto 
alle tipologie di indicatori sopra evidenziati.



280

3.2
Risultati attesi dai Programmi regionali connessi 
al VI bando a seguito delle innovazioni 
introdotte

Regione
Stanziamento ministeriale

originariamente
assegnato

Contributo regionale
previsto a titolo di
cofinanziamento

Massimo
finanziamento

ottenibile

Piemonte 292.940,00 292.940,00 585.880,00

Valle d'Aosta 6.537,18 6.537,18 13.074,36

Liguria 136.658,06 136.658,06 273.316,12

Lombardia 482.640,57 482.640,57 965.281,14

Veneto 231.970,62 231.970,62 463.941,24

Friuli Venezia Giulia 67.836,36 67.836,36 135.672,72

Emilia Romagna 184.832,87 184.832,87 369.665,74

Toscana 263.752,57  263.752,57 527.505,14

Umbria 75.384,48  75.384,48 150.768,96

Lazio 636.015,91  636.015,91 1.272.031,82

Abruzzo 105.979,89  105.979,89 211.959,78

Molise 60.632,59  60.632,59  121.265,18

Campania 1.618.010,41  1.618.010,41  3.236.020,82

Basilicata 150.700,72  150.700,72  301.401,44

Calabria 669.209,66  669.209,66  1.338.419,32

Sicilia 1.459.545,83  1.459.545,83  2.919.091,66

Sardegna 382.910,74  382.910,74  765.821,48

Totale  5.994.928,39 5.994.928,39 11.989.856,78

Nei capitoli precedenti sono state illustrate le 
azioni realizzate con i Programmi Regionali emanati 
in concomitanza con il IV e V bando della Legge 
215/92. 

Il presente capitolo anticipa i risultati attesi con 
i Programmi connessi al VI bando, che, alla data 
della presente pubblicazione, risultano in fase di 
rendicontazione da parte delle Regioni.
Questi ultimi hanno interessato tutte le 
Amministrazioni regionali, fatta eccezione per la 
Puglia, le Marche e le due Province Autonome di 
Trento e Bolzano.

Sulla base delle candidature pervenute ed 
esaminate, i Programmi sono stati approvati 
dal Ministero dello Sviluppo Economico in data 
29/11/2006. Alcuni di essi sono stati presentati 
per un importo minore rispetto a quanto indicato 
in tabella, ed hanno ottenuto pertanto una 
proporzionale riduzione del contributo da parte del 
Ministero (è il caso, ad esempio, della Sardegna, il 
cui Programma è stato presentato per un importo 
complessivo pari ad Euro 500.000,00). Altri, invece, 
sono stati presentati per un importo maggiore, 
dovuto all’apporto di fonti finanziarie aggiuntive da 
parte di altri Enti (come ad esempio nel caso del 
Piemonte, del Veneto, della Valle d’Aosta e della 
Toscana). Per questi ultimi, comunque, il contributo 
ministeriale è stato concesso nei limiti assegnati

Con riferimento a tali Programmi, il Ministero ha 
introdotto alcune innovazioni sostanziali, recependo 
le indicazioni esposte nelle Linee Guida approntate 
nel 2004 dal Comitato per l’imprenditoria 
femminile, e promuovendo la realizzazione - con il 

supporto tecnico dell’IPI e con le azioni sul campo 
condotte dalle Regioni - di una serie di interventi 
finalizzati al monitoraggio delle azioni attuate a 
valere sui predetti Programmi e alla valutazione 
ex post di quelle realizzate a valere sui Programmi 
precedenti.

Nel corso della realizzazione dei Programmi 
connessi al VI bando, il Ministero ha organizzato 
diversi incontri di coordinamento con le Regioni 
e, al fine di realizzare le rilevazioni contenute 
nella presente pubblicazione e in quella avente 
ad oggetto i risultati ottenuti con le agevolazioni 
concesse alle imprese, ha provveduto a garantire 
il supporto tecnico dell’IPI attraverso un help desk 
permanente e la predisposizione di strumenti 
e metodologie utili a rilevare e rappresentare, in 
maniera omogenea, le attività poste in essere dalle 
Regioni a supporto della diffusione della cultura di 
impresa, della formazione, delle reti e dello sviluppo 
in genere dell’imprenditoria femminile.

A tale riguardo, il Ministero ha predisposto tre 
Vademecum contenenti il dettaglio delle procedure 
da seguire per la realizzazione delle attività di 
monitoraggio e valutazione previste nei predetti 
Programmi.

secondo quanto riportato in tabella.
Di seguito si riportano le Amministrazioni proponenti, 
con a fianco gli importi messi a bando:
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3.2
Risultati attesi dai Programmi regionali connessi 
al VI bando a seguito delle innovazioni 
introdotte

 Realizzazione di attività di mentoring, per 
l’attuazione delle quali i Comitati per l’imprenditoria 
femminile hanno selezionato 15 mentori e 15  
neo-imprenditrici, sulla base delle candidature 
pervenute agli sportelli provinciali di 
accompagnamento d’impresa. Nel corso di tali attività 
sono state prestate numerose ore di informazione, 
assistenza tecnica, trasferimento di competenze ed 
esperienze, nella logica della “formazione integrata”. 
Tale tema è stato approfondito nell’ambito di un 
forum sull’ imprenditoria femminile, organizzato 
dal Sole 24 ore il 20 novembre 2007, nel corso 
del quale è stata sottolineata l’ importanza 
del mentoring come strumento valido per una 
formazione sul campo delle neo imprenditrici. I 
risultati degli interventi sono stati diffusi nell’ambito 
di un convegno tenutosi il 20 giugno 2008, in cui 
le mentori e le neo imprenditrici hanno presentato 
altresì le loro imprese realizzando degli stand per la 
promozione dei propri prodotti e servizi.

 Promozione, con relativa sottoscrizione, di un 
protocollo d’intesa tra la Regione Piemonte, 
Unioncamere Piemonte e la Commissione regionale 
ABI del Piemonte per favorire l’accesso al credito 
delle imprese femminili, ivi compreso l’appoggio 
bancario alle iniziative di assistenza e consulenza 
per le imprese a rischio di continuità aziendale.

Regione Sardegna

 Organizzazione di un servizio di consulenza 

personalizzata in favore delle 49 imprese 
agevolate con l’ultimo bando della Legge 
215, a partire dalla fase di concessione delle 
agevolazioni e fino all’incasso del saldo finale. 
Ogni impresa è accompagnata alla soluzione 
del problema di interesse: realizzazione 
degli investimenti, modalità di pagamento, 
rendicontazione; rapporto con ente erogatore; 
start up, marketing; elementi per elaborare 
budget e contabilità, regime fiscale, gestione 
aziendale.

Regione Sicilia

 Implementazione e gestione del portale  
www.sintedi.it, con definizione della nuova 
struttura “ingegneristica” del sito.

 Attività di scouting dei fornitori di servizi 
specializzati da offrire alle donne imprenditrici in 
tutte le province siciliane e con il coinvolgimento 
diretto della rete camerale a supporto.

 Impostazione e realizzazione di un piano 
editoriale ad hoc.

 Organizzazione di seminari su tutto il territorio con 
predisposizione di materiali informativi specifici 
e consegna di Guide e documentazioni inerenti i 
vari step del processo amministrativo connesso 
alla costituzione e sviluppo dell’impresa e alla 
concessione ed erogazione dei contributi previsti 

dalla Legge 215/92.
 Formazione e aggiornamento professionale degli 

addetti agli info point territoriali.

Regione Toscana

 Rafforzamento della già ampia rete regionale a 
supporto dell’imprenditoria femminile.

 Realizzazione del Progetto “VIVAIO” - Azioni 
di informazione, orientamento, formazione e 
assistenza per l’avvio di attività imprenditoriali.

 Aggiornamento del sito regionale 
“Donnasoggetto”, integrato con il “Passepartout” 
posto sul Server della Regione Toscana.

 Realizzazione della Seconda edizione del 
progetto di mentoring “Madre e Figlia”.

 Aggiornamento della ricerca “Imprenditrici e 
imprese femminili in Toscana”.

Provincia Autonoma di Trento

 Organizzazione di sportelli, seminari e servizi 
di consulenza per l’informazione orientativa 
in favore delle donne che intendono avviare 
un’attività di tipo autonomo, sia di tipo 
imprenditoriale, sia come libera professione. In 
particolare, si sono tenuti nella città di Trento e 
nelle località di Rovereto e Pergine Valsugana 
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